Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato
Es 17,3-7; Sal 94,1-2.6.8-9; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42.
19 MARZO – III DOMENICA DI QUARESIMA
Gesù oggi rivela alla sua Chiesa come si compie la missione di salvezza. Ogni missionario di Cristo, se vuole riuscire nella sua opera di redenzione del mondo, deve imitare in tutto il suo Maestro e Signore. Come Lui deve nutrirsi solo di volontà del Padre celeste. La volontà di Dio deve essere il solo ed unico nutrimento della sua vita. Chi non fa la volontà di Dio, mai la potrà insegnare, donare, predicare, annunziare al mondo. Non la conosce, perché non la vive nel suo cuore, nel suo spirito, nel suo corpo. Essendo lui fuori della Parola del Padre, mai potrà condurre un solo cuore in essa. Alla volontà di Dio si conduce dalla volontà di Dio, al Vangelo dal Vangelo.

Dalla volontà del Padre, dal Vangelo, dall’obbedienza alla Parola, dovrà sempre parlare con potenza di Spirito Santo. Occorre una profondissima umiltà. La conversione non è opera dell’uomo, ma dello Spirito. Solo lo Spirito sa quale parola tocca un cuore e solo Lui la può dire. Se il missionario non chiede con preghiera puntuale, elevata caso per caso, anima per anima, cuore per cuore, allo Spirito di Dio la parola giusta, nessun uomo mai sarà convertito. Potrà anche dire fiumi di parole, ma nessuna entrerà nel cuore di chi gli sta dinanzi. Lo Spirito conosce il cuore e lo Spirito gli deve parlare. Lo Spirito Santo in Gesù tocca il cuore della donna con una sola parola. Poi tutto diviene più facile. Se osservassimo nel Vangelo con quali parole Gesù tocca i cuori, rimarremmo sorpresi e pieni di stupore. Spesso sono parole semplici!

Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.

Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

La missione si compone di altre due verità: la comunione tra chi semina e chi raccoglie. Non tutti seminano, non tutti raccolgono, non tutti mietono, non tutti ripongono nei granai. Uno inizia e l’altro porta a compimento. Uno zappa la terra, l’altro semina, l’altro miete, l’altro trebbia, l’altro porta il buon grano nel granaio. La comunione è tutto. L’altra verità vuole che tutti vengano consegnati a Cristo. Il missionario è solo un portatore. Lui prende i cuori, li porta a Cristo, li consegna a Lui. Finisce la sua missione. Si deve ritirare. I cuori ora devono camminare con il loro sposo e Signore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri missionari di Gesù. 
